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I quattro video del ciclo narrano l’origine e 
l’evoluzione del nazionalismo in Europa, a 
partire dalla fine del 1700, e il rapporto fra la 
produzione di massa nelle società industriali, la 
scuola di massa, la cultura di massa e il 
sentimento nazionale di massa. Nasce anche il 
concetto di uguaglianza dei diritti all’interno 
della massa e si affermano i diritti di 
cittadinanza. 

Contenuti del video “Miti nazionali, coesione ed 
esclusione, negazione dei diritti”: 

Minuto 0.01 - Il vantaggio competitivo delle 
minoranze  dedite al commercio nell’epoca della 
produzione di massa. 

Minuto 2.54 - La separazione  etnica limita la 
competizione economica, cerca giustificazioni 
morali.  

Minuto 4.41 - Il processo di separazione etnica in 
Europa: guerre, deportazioni, irredentismo. 

Minuto 6.07 - Trasferimento di popolazioni  fra stati 
e genocidio armeno alla caduta dell’Impero 
Ottomano.   

Minuto 8.50 - Le ideologie sovranazionali  nel 
dopoguerra. 

Minuto 10.22 - Processi di separazione etnica  
continuano oggi: esempi. 

Contenuti del video “Il lascito del nazionalismo: 
i diritti di cittadinanza”: 

Minuto 14.11 - Un esito positivo del nazionalismo: i 
diritti di cittadinanza. 

Minuto 5-41 - Ius solis e ius sanguinis. 

Minuto 17.46 - La difficile conciliazione  dei diritti 
umani e dei diritti di cittadinanza. 

Durata 23 minuti 

Che cosa è essenziale capire: 

Le grandi trasformazioni sociali e 
politiche sono legate alle trasformazioni 
del modello di sviluppo economico. 
Ogni grande trasformazione comporta 
prima di tutto il ripensamento e la 
ridefinizione di chi appartiene o non 
appartiene al gruppo all’interno del 
quale sono dovuti condivisione delle 
risorse, solidarietà,  sostegno 
reciproco.   

Anche oggi è in corso nel mondo una 
grande trasformazione: l’economia è 
globale, la tecnologia è globale, i diritti 
umani sono globali, ma gli stati sono 
locali e all’interno degli stati gruppi 
etnici diversi perdono la motivazione 
economica per restare uniti.  


